
Ordine Francescano Secolare d’Italia 
           Fraternità Regionale del Veneto 

 

MANDATO DEL CONSIGLIO REGIONALE USCENTE 

Assemblea precapitolare regionale - 26 marzo 2017 

Missionarietà 

Sulle parole di Cristo  “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt. 25,40) promuovere ed 
incentivare la missionarietà per donare speranza, conforto a chi è nel 
bisogno all’esterno dell’OFS, per diventare quelle “lampade poste sul 
candelabro” (Lc. 8,16)  che rendono visibile l’amore fraterno attraverso 
gesti concreti di carità, donandolo alle chiese o realtà locali.  

Promuovere la missionarietà anche per formarsi in maniera esperienziale ad essere chiesa in uscita, 
ad allargare le proprie reti, ovvero cuore, mente e mani oltre i confini delle proprie fraternità e delle 
proprie abitudini, per maturare la capacità di evangelizzazione intra ed extra OFS. 

 Promuovere la realizzazione di alcuni progetti regionali di servizio ai bisognosi.  

Formazione 

I frutti osservati suggeriscono di confermare i percorsi formativi attuati 
in questi anni, mantenendo la loro impronta educativa, per aiutare 
ciascuno a scoprire e maturare la propria vocazione fondata sulla Parola 
e arricchita dalla spiritualità di Francesco di Assisi.  

Particolare cura andrà rivolta alla sensibilità verso le relazioni fraterne e 
alla consapevolezza che la secolarità chiama ad una testimonianza 
efficace e responsabile nella Società e nella Chiesa.  

La promozione vocazionale e il discernimento-accompagnamento di chi si accosta all’OFS 
richiederanno una specifica attenzione, nuova nel linguaggio e nelle proposte. 

Il servizio dei Referenti di Zona sarà essenziale per accompagnare le Fraternità locali nei percorsi 
formativi e per stimolarle a mettersi in comunicazione e in comunione fra loro. 

 Con l’aiuto dei Referenti di Zona attivare, a livello regionale e locale, strumenti di 
promozione vocazionale e percorsi di accompagnamento per chi si avvicina all’OFS. 

Famiglia 

Nel triennio sono state gettate le basi per una pastorale famigliare 
francescana di qualità, che in semplicità ha saputo coinvolgere un numero 
crescente di francescani, sulla spinta di quanto vissuto dalla Chiesa con i 
sinodi dei Vescovi (2014 e 2015) e poi con la pubblicazione di Amoris laetitia.  

Un’attenzione particolare a quanti vivono la vocazione matrimoniale, con le 
sue gioie e le sue ferite, può diventare una nota caratterizzante della 
proposta regionale, e un sostegno per le famiglie e per il loro quotidiano.  

Anche il “come” può diventare una sana tradizione, all’insegna della 
preparazione di equipe; del lavoro personale, di coppia e di gruppo; della condivisione fraterna.  

 Consolidare il servizio di pastorale famigliare francescana 
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Comunicazione 

Promuovere la comunicazione attraverso ogni tipologia di strumento; 
informatico, cartaceo, relazionale… 

ad intra e ad extra, quale mezzo fondamentale di conoscenza, informazione 
e formazione per una sempre maggiore comunione tra i membri e 
promozione della specifica spiritualità.  

A tale scopo la rivista regionale TAU, come pure il sito web, dovrà essere 
sempre più valorizzata e curata nei contenuti e anche nella grafica,  con il 
supporto di fratelli e sorelle che con passione ed entusiasmo sviluppino 
questo strumento. 

L’abbonamento alla rivista nazionale è presupposto essenziale per la formazione permanente dei 
singoli e delle fraternità, oltre a garantire una sempre maggiore comunione con tutta la fraternità 
nazionale. 

 Individuare una o più persone anche fuori dal Consiglio regionale, in totale sinergia con esso 
e con incarico specifico, che possano anche collaborare con la Redazione della rivista 
regionale. 

Giovani 

Espressione del nostro servizio al mondo e nella Chiesa resta l'attenzione 
per la realtà dei giovani, fondata su un sincero e fraterno affetto e sul 
rispetto delle sue specifiche peculiarità. 

L'accompagnamento come fratelli maggiori nella scoperta della presenza 
viva di Gesù e nel discernimento della propria personale vocazione  ci 
richiede  innanzitutto di essere testimoni autentici e coerenti, capaci e 
desiderosi di entrare in relazione con loro, ma anche  preparati in modo 
specifico  ad assumere il ruolo di animatore fraterno nelle fraternità dei 
giovani. 

 Nel prossimo triennio tutte le fraternità e i membri professi sono chiamati ad interrogarsi 
sulla testimonianza di vita e di affetto che offrono ai giovani delle rispettive realtà locali, 
promuovendo la partecipazione ad iniziative regionali  che permettano di assumere con 
consapevolezza e responsabilità l'accompagnamento e la guida spirituale di giovani e 
ragazzi.  

 


